
42 S u l  t e a t r o  d i  C è c h o v

sem plicem ente, infantilm ente si ha la coscienza della g io ia 
della  vita, e appassionatam ente  vien voglia di vivere e di 
apprezzare tu tto  ciò che è dato  d a  D io, so lo  allora p u ò  
ap p a rir  facile di affron tare le opere  teatrali di C èchov e di 
vivere la vita dei suoi personagg i. E se ti riesce di tro ­
vare quell’ elem ento vivo, eterno , che è in Cèchov, per 
quan to  tu  possa  rap p resen tare  poi i suoi personaggi, essi 
non  perderanno  m ai il lo ro  a rom a e sem pre troverai in 
essi qualche cosa di nuovo e di non  sfru ttato  ».

D opo  C èchov il tea tro  russo  ha seguito  le vie che l’ arte 
tea tra le  ha segu ito  in E u ro p a ; anche i lavori teatrali di 
A ndreiev, il p iù  no to  fra  noi, hanno  reso  o m agg io  alle ten­
denze occidentali. B asterebbe a p rovarlo  il fatto  che lo 
stesso  T eatro  artistico  di M osca, in una nuova fase della 
sua evoluzione, che m inacciava di farlo  dev iare dalla sua 
s trad a  m eravigliosa, accom unò  nella perfezione della rap ­
p resen tazione sim bolico -na tu ra lis tica  A ndreiev, H am sun e 
M aeterlink. R itornato  però  su lla  sua  s trad a  esso ha con­
tinua to  a r ip o rta re  nel suo  esilio  i suoi p iù  g rand i suc­
cessi con le rappresen taz ion i dei dram m i di Cèchov, il cui 
nom e resterà a sim bolo  della  sua arte  m a com e am m oni­
m ento  di un p un to  di partenza e n o n  di arrivo  nella crea­
z ione teatrale.


